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La procura di Brescia avvia l’indagine dopo la denuncia della deputata di Fi. Dura polemica Pisanu-Gasparri

Boccassini nel registro degli indagati
E il «caso-Parenti» spacca il Polo
La magistratura genovese non ha ancora trasmesso gli atti ai colleghi bresciani: oggi forse una decisione sul «conflitto» che
potrebbe approdare in Cassazione. Allarme della moglie del colonello Riccio: «mio marito in carcere è a pezzi».

Il Presidente della Camera sul Colle del Lys

Luciano Violante:
«Nessun tribunale
potrà mai giudicare
la Resistenza italiana»

GENOVA. Il colonnello Riccio sor-
vegliato notte e giorno perché - co-
medicepreoccupata lamoglie-«or-
mai è a pezzi, ha tutte e quattro le
gomme a terra», e attende, psicolo-
gicamente prostrato, l’inizio di una
nuova tornata di interrogatori e
confronti. La Procura di Genova
chestavalutandocomeconfrontar-
si con la Procura di Brescia (che l’al-
troierihaavviatoformalmentel’in-
chiesta, iscrivendonelregistrodegli
indagati il nome di Ilda Boccassini,
dopo la denuncia di Tiziana Paren-
ti) e sta studiando a fondo l’ipotesi
di non cedere il fascicolo, anche a
costodi sollevareconflitto inCassa-
zione. Il ministro di Grazia a Giusti-
zia Gianmaria Flick che non si è an-
cora occupato del caso, ma che - se
nei prossimi giorni non dovesse ri-
cevere le carte da Genova o da Bre-
scia-,nesolleciterebbeufficialmen-
te l’invio perché sul suo tavolo si
stanno accumulando interpellanze
einterrogazioni.

E, sullo sfondo, le reazioni dei
partiti alla querelle che oppone

semprepiùduramenteParentieBo-
cassini. Quella che già era nata co-
me una inchiestaclamorosa - l’arre-
sto di un colonnello della Dia e dei
suoi uomini, accusati da un pentito
ex infiltrato di aver raffinato droga
in caserma per condurre in porto
operazioni spericolatissime - sta di-
ventando un terreno di scontro po-
litico a tutto campo, ma sopratutto
l’ennesimocasusbellicontrolaPro-
curadiMilano.

Nelle ultime ore la schermaglia si
è giocata tutta all’interno del Polo,
con un vivace botta e risposta traPi-
sanu e Gasparri. Il coordinatore di
Anavevaapertoil fuocoprendendo
le mosse dal riacceso conflitto Ber-
lusconi-Di Pietro; «èdavvero singo-
lare - aveva sottolineato - chegiusti-
zialisti di ogni risma alzino la voce
contro Barlusconi proprio nel mo-
mento in cui il dottor Di Pietro il ri-
prende il suo torbido programma
politicoe TizianaParenti ècostretta
a difendersi da una ignobile imbo-
scata tesa contro di lei in ambienti
giudiziariedintorni».«Gasparristia

tranquillo-replicailcapogruppoal-
la Camera di Forza Italia - e inviti
piuttosto alla moderazione certi
suoi compagni di partito. Forza Ita-
lia non si presterà al gioco degli
estremismi e non permetterà che la
lotta per la giustizia si trafsormi in
unarissasenzafine».

Gasparri ribatte esprimendo soli-
darietà a Berlusconi, ma non rispar-
miando una durissima stoccata alla
Parenti. «Vanno denunciati - dice -
gli eccessi di taluni magistrati e gli
sproloqui di qualche ex magistrato,
ma non per questo bisogna cadere
nella tentazione di smantellare l’in-
tera legislazione penale. Quanto al
conflitto Parenti Boccassini, è evi-
dente la faziosità con cui la Procura
diMilanomaneggia ipentiti, consi-
derati attendibili quando servono e
inaffidabili quando creano proble-
mi.Certomipiacerebbesapereseri-
spondeal veroquantoigornali scri-
vono in questi giorni sui metodi
spregiudicati e tutt’altro che garan-
tisti di svolgere le indagini dell’allo-
ra pubblico ministero Parenti e del

colonnello Riccio. Stando alle noti-
zie pubblicate, infatti, la Parenti
avrebbe avallato una attività inve-
stigativa che più che giustizialista
potrebbe essere definita somozista.
PerfortunaadessoèagliordinidiPi-
sano e non più in tandem con il co-
lonnelloRiccio».

Immediata la replica della Paren-
ti: «Gasparri parla di cose che non
conosce.Vorreichefossechiaroche
non mi interessa nulla delle que-
stioni su cui si indaga a Genova per-
ché non riguardano me, ma altri
magistrati. Per le operazioni per le
quali Riccio è sotto accusa, si vada-
no a sentire i magistrati che le han-
no autorizzate e non me». “Titti” ri-
batte anche a Gerardo D’Ambrosio,
il procuratore aggiunto di Milano
secondocui,nell’inchiestadiGeno-
va, «la Parenti c’è dentro fino al col-
lo». «Vada a chiedere - dice lei - alla
Boccassini e alla Marcelli, vada a
mettere il naso nell’operazione
contro il clan Fidanzati». «Tutta
questa gente - riassume Parenti - o
parla in mala fede o pretende in en-

trare nel merito di cose che non co-
nosce». E conclude preannuncian-
do una iniziativa giudiziaria anche
nei confronti del Procuratoredi Ge-
nova Vito Monetti per un brano di
una intervista comparsa ieri su un
quotidiano della capitale, dove si
parla del danno arrecato all’imma-
gine pubblica della parlamentare
dai racconti del pentito Veronese, a
detta del quale la Parenti avrebbe
fattousodicocaina.SecondoParen-
ti, il dottor Monetti avrebbe fatto
delle «affermazioni agghiaccianti»,
dando per scontata l’assunzione di
stupefacenti da parte dell’allora pm
savonese e mettendo in relazione
questacircostanzaconlaconversio-
nepoliticadella“Titti”dall’estrema
sinistra a Forza Italia. «Io - dice Pa-
renti-nonhomaipresentatoquere-
le contro nessuno, ma adesso il tiro
si sta alzando e io nonlo tollero più,
perchè non è in gioco un fatto per-
sonale ma la libertà dei cittadini di
scegliereilpartitoincuimilitare».

Rossella Michienzi

TORINO. «La lotta di liberazione è la
radice della nostra Repubblica e l’Ita-
lia è l’unica Repubblica democratica
natainEuropadallalottadiliberazio-
ne dal nazifascismo». Loha detto ieri
mattina il presidente della Camera,
LucianoViolante, intervenendoaun
incontro sulla resistenzaorganizzato
sul ColledelLys, inprovinciadiTori-
no, nell‘ ambito del 51/o anniversa-
riodellaRepubblicaItaliana.

«Migliaia di donne e di uomini, di
ragazzi e di ragazze, sono caduti - ha
precisato Violante - per costruirla.
Tutto questo è parte integrante della
storiacostituentedellanostraRepub-
blicache nessun Tribunalepotràmai
giudicare perché i poteri democrati-
ci, incluso quello giudiziario, sono
venuti alla luce proprio graziea quel-
lastoria,alsacrificiodiquegliuomini
chehannolottatocontro ilnazifasci-
smo». Parlando dei caduti, il presi-
dente della Camera ha precisato che
«i più giovani avevano 15 o 16 anni,
ma nei campi di Hitler e Mussolini
passarono anche bambini: furono
uccisi, torturati e umiliati». «Tutto

ciò che la barbarie dell’uomo ha in-
ventato per umiliare e distruggere
l’altrouomo,peraffermare lastupida
arroganza del totalitarismo, fu speri-
mentato-haspiegatoViolante-negli
anni di sangue.Migliaiadimilitari ri-
fiutarono il giuramento a Salò e ven-
nero internati e patirono sofferenze
terribili,tantifuronouccisi».

Violante ha però anche rilanciato
lanecessità«diguardarealfuturocon
la consapevolezza che c’è una storia
comune che ci unisce». Il presidente
della Camera ha puntualizzato che
ciò non significa sostenere che chi si
batté nella Resistenza e chi si schierò
con il nazifascismo sono uguali.
«Tuttavia, questo non esime gli eredi
dei vincitori - ha aggiunto - da uno
sforzo che porti ad inserire nella sto-
ria nazionale anche i fatti degli altri,
fermalalibertàdigiudiziosuqueifat-
ti. Lo stesso sforzo deve essere com-
piuto dagli eredi dei vinti». «Le cen-
sure non sono mai state uno stru-
mento di democrazia. Sulle censure
non si costruisce ilnostro futuro»,ha
ammonitoViolante.

CONVEGNO NAZIONALE
a partecipazione libera e gratuita

“La Scheda di Informazione”
sulle Aziende a rischio rilevante

I nuovi obblighi della Legge n.137/97
La nuova “Direttiva Seveso”: n. 96/82/CE
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Mattina ore 9-13 - Partecipazione Gratuita

“Convegno”
Sarà esaminata la “Scheda” e le modalità di
compilazione, diffusione e “lettura”

Interverranno: Esperti e Rappresentanti delle isti-
tuzioni e delle parti sociali

Pomeriggio  ore 14,30-18,30 - Iscrizione Obbligatoria

“Seminario”
Programma:
• La scheda di informazione
• La nuova Classificazione:

delle sostanze pericolose
delle aziende a rischio

• L’Informazione e le emergenze

In primo piano Mille iscritti alla sezione tematica nata al congresso

Cresce l’anima ecologista della Quercia
Bandoli: «Ma al governo facciamo poco»
La responsabile ambientale del Pds: «C’è molta sensibilità nella base del partito, manca un po‘ l’impegno
dei gruppi dirigenti intermedi». E la politica dell’Ulivo? «Serve maggior impegno, a cominciare dal Dpef».

ROMA. Mille iscritti, perora,dicui
il25%nonhaintasca la tesseradel
Pds. Obiettivo: tremila, entro set-
tembre. O magari di più. E poi una
manifestazione, alla festa nazio-
nale dell’Unità, probabilmente
con Massimo D’Alema. E inoltre,
già quaranta assemblee, svolte in
altrettante città, con relativa for-
mazione di sezioni tematiche. E
infine, la creazionediunconsiglio
nazionale.SuundivanodiMonte-
citorio, Fulvia Bandoli, responsa-
bile ambiente della Quercia, snoc-
ciala i dati suciòcheèsuccessodo-
po il congresso pidiessino, dove
l’emendamento ambientalista eb-
be un grande successo, «quasi il
50%deivoti, il30%deicontrarieil
20% degli astenuti, e fu l’unico as-
sunto». «Abbiamo lanciato le au-
tonomie tematiche nazionali pre-
viste dal nuovo statuto del parti-
to», dice la Bandoli. Un buon suc-
cesso - equalcheproblema, nondi
poco conto, ancora da risolvere.
Problemi che chiamano in causa,
secondo la Bandoli, direttamente
l’Ulivo, la sua maggioranza e il suo
governo.ElaQuercia.

Intanto, iVerdi. Il partito del so-
le che ride, diciamo così, guarda
con un certo sospetto all’iniziati-
va. «Manconi si chiede: “Chi so-
no?”, “Che bisogno c’è?”, “Ci sia-
mo noi” - racconta la responsabile
di Botteghe Oscure -. Noi non ci
vogliamo mettere in contrapposi-

zione con i Verdi, anche se loro vi-
vono in questo modo la faccenda,
in maniera piuttosto problemati-
ca. Ma se la questione ambientale
non diventa patrimonio del più
grande partito della sinistra, è de-
stinataarestaremarginale».

Poi, c’è il capitolo governo. La
Bandoli scuote la testa. Anchequi,
a suo parere, ancora molte le cose
chenonvanno.«Nonsonoancora
soddisfatta del tratto ambientali-
stadellepolitichediPalazzoChigi.
Sono pochi i segnali positivi. An-
che nel Dpef c’è poca attenzione a
questi temi. Serve unosforzomag-
giore da parte dell’Ulivo». Sono
tre, aggiunge, le questioni di rilie-
vochevannorilanciateall’interno
dell’azione di governo: «La fiscali-
tà ecologica, la manutenzione ur-
bana,unapoliticadeitrasportifor-
temente piegata alle ragioni del
ferro, una vera e propria cura del
ferro. A questi aspetti, un governo
innovativo dovrebbe fare più at-
tenzione».

Ma manca più l’attenzione del
governo o la capacità di voi am-
bientalisti di far pesare le vostre
battaglie? La Bandoli sospira:
«Tutte e due le cose. Il pensiero
economico di questo governo ri-
tiene le questioni ambientali mar-
ginali. E noi, invece, spesso abbia-
mo fatto ecologismo di contor-
no...».

C’è pure un ministro dell’Am-

biente, no? Altro sospiro. «Fa ono-
revolmente il suo mestiere, ha fat-
to un buon decreto sui rifiuti, pe-
rò...». Però? «Però anche lui non
cerca l’incrocioconlapoliticaeco-
nomica del governo.Presidiasem-
plicemente il suo territorio... L’au-
tonomia tematica, invece, signifi-
ca che il territorio non è materia
solo di alcuni che se ne interessa-
no. Dell’ecologia dovrebbero par-
lare i segretari dei partiti di mag-
gioranza, altrochè!». Difficile...
«Saiqualèlapiùgrandeoperapub-
blica italiana? Mica lo stretto di
Messina, ma il riassetto idrogeolo-
gico. Ogni anno spendiamo
4.000-5.000 miliardi di indenniz-
zoaglialluvionati,145milamiliar-
dinegliultimi45anni...».

EnelPds, lasensibilitàèmaggio-
re che nell’Ulivo? «C’è molta sen-
sibilità nella base del partito, tra i
giovani e tra le donne. Manca un
po‘ l’impegno dei gruppi dirigenti
intermedi. E a livello di gruppo di-
rigente nazionale c’è l’abitudine a
delegare la commissione ambien-
te ad occuparsi di queste cose. Ma
ora che parte l’autonomia temati-
ca - aggiunge, e intanto allunga lo
statuto del partito, articolo 14 - gli
ambientalisti escono allo scoper-
to, vogliono contare la loro forza,
incidere sui programmi del parti-
to. Non c’è solo una destra, una si-
nistra e gli ulivisti, ma c’è anche
una componente ideologica che

non è visibile negliorganismi diri-
genti, nella politica, nei program-
mi...».

Forse per un certo periodo l’am-
bientalismo è stato più di moda,
ha coinvolto di più nelle sue di-
scussioni... «Allora dico che lamo-
daèpassata,maècresciutalasensi-
bilità individuale delle persone.
Rifiuti, trasporto,energia,esoprat-
tutto lavoro e occupazione». La
Bandoli ne è sicura. Spiega: «Se è
vero che andiamo verso un lavoro
che cambia, una produzione più
immateriale, allora stiamoparlan-
do di servizi al territorio, alla città,
alle persone. E in questi settori ci
sono molto più possibilità dei set-
toritradizionali, tutti incrisi.Èuna
possibilità concreta di posti di la-
voro. Pensa anche all’agriturismo,
al turismo di qualità nelle città...».
E leamministrazionilocalicomesi
comportano? «Ci sono chiari e
scuri. Alcune lavorano molto, al-
tre, soprattuttto nel Mezzogiorno,
se si esclude Napoli, fanno molto
meno. La migliore qualità della vi-
ta,comeènoto,èneicentrimedio-
piccoli. Per le grandiaree, invece...
La comunità economica europea,
che citiamo sempre per ogni cosa,
ha indagato sulla qualità urbana
dellenostrecittà...».Eallora?«Eal-
lora non ne promuove nessu-
na...».

S.D.M.

DALLA PRIMA

Stadio Flaminio  Martedì 8 luglio ore 21.30 centro dibattiti

Democrazia
e rappresentanza 
alla fine 
del millennio.
forza dello Stato, 
forza di Governo,
sistema elettorale.

Partecipano:
Armando Cossutta

Walter Veltroni
conduce

Bruno Vespa

Già 60 mila
visitatori
a Montecitorio

di quegli anni. Semmai potranno
essere rimarginate, sarà attraverso
un processo serio di elaborazione di
quello che è accaduto, perché an-
che le collettività, come le persone,
hanno bisogno di elaborare i fatti
dolorosi se vogliono davvero supe-
rarli.Peresempiosiccomeiguerrieri
ideologici sono una costante della
storia, sarebbe di fondamentale im-
portanza capire i meccanismi attra-
verso i quali giovani non altrimenti
violenti possono pensare di risolve-
re i problemi sociali diventando
fantasmi clandestini e uccidendo
persone inerme innalzati a nemici
assoluti.

E questa elaborazione non potrà
non affrontare anche la realtà della
caricadidoloreedidistruzionechei
terrorismididestraedisinistrahan-
no portato, certo alle persone diret-
tamente coinvolte, ma non soltanto
a noi. Questo processo sarebbe
l’opposto di quello da molti te-
muti: che si desidera «chiudere»
gli anni di piombo per metterli
alle spalle, per rimuoverli, per
non fare i conti con la realtà di
quello che è successo, una paura

che la nostra abilità collettività
ad insabbiare, ad affossare, e con-
fondere renderebbe perlomeno
pensabile. Per dirla in modo roz-
zo, liberiamoli tutti, così possia-
mo far finta che non è successo
niente.

A mio avviso, se l’indulto fosse
generalizzato e indiscriminato,
questo è il messaggio che arrive-
rebbe ai cittadini italiani. E siamo
sicuri che si vuole mandare que-
sto messaggio in un momento in
cui è possibile che sotto le ceneri
della rabbia del Nord covi il pos-
sibile fuoco di un’altra stagione
di terrorismo?

Qual è la ragione nobile di un
indulto? A mio avviso una ragio-
ne nobile c’è ed è quello di chiu-
dere la ferita ai principi dello Sta-
to di diritto inferto dalle leggi
d’emergenza. In base a queste
leggi, tutte le pene per reati di
terrorismo sono state aumentate
da un terzo alla metà e anni e an-
ni di carcere sono stati commina-
ti per reati associativi. Il fatto che
l’emergenza sia finita rende ingiu-
sta la lunghissima incarcerazione

di persone - di cui Renato Curcio
è il più noto - che hanno com-
messo i reati minori. Che senso
ha che continuino a scontare pe-
ne emergenziali?

Un indulto che cancellasse
questa sovrapenalizzazione chiu-
derebbe davvero una fase di
emergenza che non c’è più e ci
farebbe tornare al principio cardi-
ne di uno Stato di diritto, un
principio riprodotto in tutte le
aule dei tribunali, che la legge è
uguale per tutti.

Altro discorso è quello di ridur-
re le pene indiscriminatamente a
tutti gli ex terroristi, anche quelli
che hanno commesso reati per
cui la pena ordinaria è l’ergasto-
lo. Questo cambierebbe una feri-
ta al principio che la legge è
uguale per tutti con un’altra feri-
ta allo stesso principio. Equivar-
rebbe a dare un premio a chi ha
ucciso per terrorismo rispetto a
chi ha commesso un omicidio
normale. Allora sì si farebbe finta
che non fosse successo niente di
irriparabile.

[Carole Beebe Tarantelli]

Sono oltre mille e
cinquecento i cittadini che
hanno visitato ieri la
Camera dei deputati, e
complessivamente
l’iniziativa «Montecitorio a
porte aperte» ha visto la
partecipazione di oltre
sessantun mila persone che
hanno potuto conoscere i
luoghi in cui si svolge
quotidianamente il lavoro
dei deputati. Le visite -
riferisce un comunicato
dell’ufficio stampa - sono
state organizzate in gruppi
guidati di circa 50 persone
su un percorso storico-
artistico-istituzionale che
includeva il Transatlantico e
l’Aula, il corridoio dei busti,
la Sala gialla e la sala della
Lupa. Notevole affluenza di
pubblico anche al Senato,
aperto ogni primo sabato
del mese.


